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Care cittadine e cari cittadini, all’ini-
zio del nuovo anno scolastico desi-
deriamo inviarvi il nostro più affet-
tuoso e cordiale augurio.
Tutti sappiamo che ci aspetta un 
inizio difficile e l’auspicio è quello 
di un ritorno alla normalità il prima 
possibile. In questi mesi abbiamo la-
vorato a stretto contatto con l’Istitu-
to Comprensivo affinché vi sia una 
ripresa delle attività didattiche in si-
curezza ed in presenza. Ciò premes-
so, occorre essere però consapevoli 
che ci troviamo ancora in uno stato 
di emergenza sanitaria ed i numeri 
di questi ultimi giorni non sono po-
sitivi: è allora fondamentale affron-
tare il ritorno a scuola con grande 
senso di responsabilità. Il nostro 
obiettivo prioritario è la salvaguar-
dia della salute e della sicurezza del-
la nostra Comunità, dei nostri figli 
e di tutto il personale scolastico. A 
tale scopo è stata effettuata un’at-
tenta valutazione e riorganizzazio-
ne degli spazi a disposizione che, 
salvo l’insorgere di particolari condi-
zioni o situazioni di rischio od emer-
genza, permetterà a tutti gli alunni 
di frequentare le lezioni in presenza 
nei rispettivi plessi. I punti di acces-
so e di uscita saranno comunicati 
preventivamente e ben segnalati 
per evitare eventuali assembramen-

L’avvio del nuovo anno scolastico

ti. Abbiamo lavorato per garantire 
i servizi di refezione scolastica, tra-
sporto e prolungamento dell’orario. 
Stiamo lavorando anche per dare, 
quanto prima, il via libera alla ricon-
ferma dell’apprezzata iniziativa del 
pedibus. Nonostante i nostri sforzi 
organizzativi, sarà comunque fon-
damentale l’osservanza da parte di 
tutti delle misure per il contenimen-
to del virus Covid-19 e dei protocolli 
di sicurezza che la scuola adotterà.
La nostra Comunità ha saputo gesti-
re questa prima parte di emergenza 
con enorme sacrificio, affrontando 
le difficoltà con grande sentimento 
di appartenenza. La sfida non è però 
ancora terminata e confidiamo nel 
vostro senso di responsabilità e col-

laborazione per un epilogo che ve-
drà ancora una volta protagonista 
la nostra comunità nella crescita dei 
giovani studenti. Un grazie al Dott. 
Manganaro, che ci lascia, riprenden-
do a tempo pieno la dirigenza dell’ 
IIS Scappi, ed un benvenuto alla 
nuova dirigente Dott.ssa Antonel-
la Falco. Infine, da ultimo, ma non 
certo ultima, un ringraziamento in-
finito a colei che come Sindaco (ma 
anche come genitore) non esito a 
definire “patrimonio comunale”: mi 
riferisco alla Vicaria Franca Pettaz-
zoni, che dopo decenni di onorato 
servizio, ha raggiunto il traguardo 
della pensione. Grazie a tutti e buon 
anno scolastico. 
Il Sindaco Giampiero Veronesi

Uno screening per i giovani
Si è svolta ad Anzola un’indagine epidemiologica sui nostri cittadini di età 
compresa tra i 18 e 40 anni per verificare la presenza di anticorpi nei giovani 
che hanno abitudini e stili di vita con maggiori relazioni interpersonali (con-
dizione importante per la diffusione del contagio) sia per motivi di lavoro, 
sia per motivi sociali. Il Dipartimento di Sanità Pubblica, ha stimato che per 
rappresentare il fenomeno è necessario un campione di 491 cittadini. In po-
chissime ore si sono esauriti i posti messi a disposizione e nelle giornate del 
1 e 2 settembre, dalle 9 alle 17, si sono eseguiti 461 test di cui solo 1,5 % po-
sitivi. I cittadini positivi hanno eseguito direttamente sul posto il tampone, 
tutti con esito negativo. Anche se i dati sono molto confortanti si rinnova 
l’invito al rispetto delle misure precauzionali previste, come il distanziamen-
to interpersonale, l’utilizzo delle mascherine nei luoghi pubblici al chiuso, 
nella fascia oraria 18-06 anche all’aperto negli spazi di pertinenza dei luoghi 
e locali aperti al pubblico e la costante igiene delle mani. Un sentito ringra-
ziamento al Dott. Pandolfi, Direttore del Dipartimento, alla Dott.ssa Lorena 
Squillace in costante contatto con l’amministrazione, agli infermieri della 
Azienda USL di Bologna, alla Microbiologia del Sant’Orsola, alla Pro Loco 
che ha messo a disposizione Le Notti di Cabiria, all’AVIS di Anzola che ci ha 
supportato e un grazie speciale a Dina, Giusi, Ermenzina, Marco e Yasser, 
perché i volontari di Anzola ci sono sempre.
Assessore Carmine Maddaloni
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Riprendono le attività a Ca’ Rossa
Una festa musicale e un repertorio 
gastronomico all’altezza della tradi-
zione bolognese. Con la “FESTA DI 
RIPARTENZA” di domenica 12 set-
tembre, il Centro Sociale Ca’ Rossa ha 
ripreso le proprie attività. Il Centro 
Ca’ Rossa vuole investire sul futuro 
e sulle persone, impegnandosi con 
rigore nel rispetto delle norme atti-
vate per questa emergenza sanita-
ria, coinvolgendo i volontari, figure 
preziosissime e attori principali del 
Centro Sociale ma senza rinunciare 

alla sua missione, essere un punto 
di ritrovo e di riferimento per molti 
anzolesi. Ci dice Claudio Monari Pre-
sidente della Ca’ Rossa “La forza della 
ripartenza è la speranza della nor-
malità e noi ci siamo!” Vanda Morini, 
amministratrice del Centro Sociale 
“Cerchiamo di contemperare assieme 
una pianificazione delle attività con la 
necessità di monitorare l’andamento 
dei contagi ed essere pronti a reagire 
di conseguenza”. La volontà, l’im-
pegno e la tenacia hanno sempre 

contraddistinto Cà Rossa, un grazie 
a tutti i volontari, ricordando che c’è 
sempre posto per nuovi volontari, 
un motivo ulteriore per festeggiare 
e per fare grandi progetti assieme.

ANZOLA ALERT: Installa whatsapp
Salva il contatto    337 11 63 452
Invia il messaggio “ISCRIVIMI” 

Anche in questa annata segnata dal 
Covid, l’Amministrazione comunale 
e la Pro Loco di Anzola dell’Emilia 
hanno deciso di non interrompere 
una tradizione che dura ormai da 
dodici anni, e di offrire ai cittadini il 
cinema con proiezioni open air. La 
programmazione si è orientata su 
pellicole di recente uscita; si è pen-
sato di alternare opere drammatiche 
a commedie più leggere, di intratte-
nimento.
Il “Cinema sotto le stelle” edizione 
2020 ad Anzola è stato organizzato 

Cinema sotto le stelle ai tempi del Coronavirus
seguendo le norme di sicurezza. Il 
numero dei posti è stato ridimensio-
nato, per dare modo di realizzare il 
distanziamento fra gli spettatori, la 
prenotazione era obbligatoria, così 
come la mascherina all’ingresso.
Il rispetto delle norme anti-covid 
non ha fatto perdere alla manifesta-
zione da sempre amata e seguita da 
persone di tutta la provincia, la sua 
particolare magia. Ogni settimana, a 
partire dal 29 luglio, il pubblico ha af-
follato tutti i luoghi in cui l’iniziativa è 
stata ospitata: il prato della Carpigia-

ni, per ben due volte; Piazza Berlin-
guer, il Parco di Via Gasiani e quello 
del Centro civico di Lavino di Mezzo. 
Purtroppo la serata programmata 
alla Badia di Santa Maria in Strada è 
stata annullata per il maltempo.
Un particolare ringraziamento va ai 
volontari di “Siamoanzola”, ai Volon-
tari per il Verde di Ponte Samoggia, 
all’Associazione  AVSG (Associazione 
Volontari di San Giacomo) per il loro 
spirito collaborativo e il supporto 
fondamentale che hanno dato all’i-
niziativa.

L’Amministrazione Comunale ha aderito anche quest’anno alla Campagna Nastro 
Rosa. Nel mese di Ottobre, dedicato in tutto il mondo alla prevenzione del tumore 
al seno, ANCI sostiene la campagna di sensibilizzazione AIRC rivolta a tutte le don-
ne. Il tumore al seno colpisce ogni anno 53.000 donne, l’obiettivo di AIRC è arrivare 
a curarle tutte. AIRC vuole sostenere la ricerca scientifica e vuole sensibilizzare la 
popolazione per arrivare ad un traguardo di benessere e salute. E’ per questo che 
illumineremo di rosa il “Monumento ai caduti” la notte del primo ottobre, come 
simbolo di impegno verso tutte le donne.

Campagna Nastro Rosa AIRC

COMMEMORAZIONE
DEL 77° ANNIVERSARIO
DELL’ECCIDIO
BOSI MERIGHI
10 Settembre 1943 - 10 Settembre 2020 
Presso il cippo in via X Settembre 1943, 
il Sindaco Giampiero Veronesi ha ri-
cordato l’eccidio di Emilia Bosi e Ame-
lia Merighi. Le due donne, partecipan-
do all’assalto dell’ammasso del grano 
unitamente ad un folto gruppo di cittadini di Anzola il 10 settembre 1943 
alle ore 11 vennero colpite a morte da pallottole di moschetto da parte di 
militari tedeschi intervenuti per impedire l’azione.

RITORNA LA FESTA
DI ANZOLA!
2, 3, 4 Ottobre, tre giorni di musica, conferen-
ze, gastronomia, spettacoli, mercati, momenti 
di riflessione per celebrare la SOLENNITA’ DEL-
LA BEATA VERGINE DEL ROSARIO. Le manife-
stazioni e le celebrazioni saranno organizzate 
adottando norme e misure per la gestione 
dell’emergenza sanitaria.



L’associazione di volontariato AMBIENTIAMOCIODV, che opera dal 1991 sul nostro territorio, interpellata, insieme ad 
altre associazioni dall’Amministrazione Comunale, ha sottoscritto nel 2019 una Convenzione per attività di interesse 
pubblico: il recupero dell’invenduto alimentare e la sua distribuzione alle persone e famiglie in difficoltà so-
cio-economica. 
Prende così avvio lo Sportello Alimentare “INSIEME SI PUO’” la cui attività è svolta in collaborazione con volontari di 
associazioni del territorio: gli alimenti, con scadenza prossima ma di buona qualità per l’utilizzo, provengono da dona-
zioni di supermercati, mense, aziende, orto sociale comunale, singoli cittadini, ecc.. La distribuzione è aperta a tutte le 
persone residenti in situazione di fragilità e in via prioritaria alle famiglie in carico ai Servizi Sociali. Durante la pandemia 
l’attività è continuata, nel rispetto delle varie ordinanze, e lo Sportello è stato un “granaio” a cui attingere, grazie anche 
all’opera dei Servizi Sociali, per rispondere ai bisogni di quei cittadini particolarmente colpiti.
Per collaborazione/donazioni: Nadia B. ambientiamociodv@gmail.com
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Iscrizione all’Albo 
dei Presidenti e 
degli Scrutatori di 
seggio elettorale
Entro il 31 ottobre 
può essere presen-
tata la domanda d’i-

scrizione all’Albo dei Presidenti 
di seggio elettorale. E’ necessario 
essere elettori del Comune di Anzo-
la dell’Emilia, non avere superato il 
settantesimo anno d’età e aver con-
seguito un diploma di scuola supe-
riore. Entro il 30 novembre, invece, 
è possibile presentare le domande 
d’iscrizione all’albo degli scruta-
tori di seggio elettorale. Possono 
farne richiesta i cittadini iscritti nelle 
liste elettorali del Comune che non 
siano stati precedentemente inseriti 
nell’albo.

Tali iscrizioni sono precluse ai di-
pendenti del Ministero dell’Interno, 
delle Poste Italiane e dei Trasporti, 
agli appartenenti alle Forze armate 
in servizio, ai segretari e dipendenti 
comunali addetti a prestare servizio 
presso gli uffici elettorali, nonché ai 
medici addetti al rilascio della certi-
ficazione per gli elettori fisicamente 
impediti ad espletare la procedura 
di voto. 
Le domande si possono scaricare 
dal sito del comune http://www.
comune.anzoladellemilia.bo.it/ e de-
vono essere presentate all’indirizzo 
PEC del comune comune.anzoladel-
lemilia@cert.provincia.bo.it o presso 
l’URP previo appuntamento.
Le iscrizioni agli Albi vengono aper-
te ogni anno, ma ogni iscrizione è 
permanente e resta valida fino a 
quando l’interessato non presenti 
una formale rinuncia o venga meno 
uno dei requisiti previsti dalla Legge.

UrpInforma

Grazie
Don Stefano

La Comunità 
Parrocchiale ed il 
paese tutto di Anzola 
dell’Emilia salutano il 
Parroco Don Stefano 
Bendazzoli dopo 11 
anni di condivisione 
e gli augurano di 
camminare sempre 
nel Signore.

Da oggi in poi sarà impossibile di-
menticarsi delle scadenze verso la 
Pubblica Amministrazione: è stata 
realizzata infatti, IO, un’applicazio-
ne che consente di interagire fa-
cilmente con le diverse PA, locali o 
nazionali, raccoglie tutti i loro servi-
zi, comunicazioni, pagamenti e do-
cumenti in un’unica app, in modo 
sicuro e sempre a portata di mano. 
Per scaricare l’App IO devi dispor-
re di uno smartphone con sistema 
operativo Android o IOS e per utiliz-
zarla devi registrarti con il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale - SPID 
o con la Carta d’Identità Elettronica. 
Ricordiamo, inoltre, che a partire dal 
1° luglio e fino al 31 dicembre 2020, 
esclusivamente attraverso l’App IO, 
è possibile richiedere il Bonus Va-
canze che sarà altresì erogato in for-
mato digitale.

Pagamento dei servizi scolastici: 
previsti solo PagoPa
e addebito in conto
Adesso PagoPa è diventata l’unica 
modalità di pagamento nei con-
fronti della pubblica amministra-
zione, oltre all’addebito sul conto 
corrente. Per la refezione scolastica, 
il nido d’infanzia, il post nido, il pre/
post scuola, il trasporto scolastico 

ed i centri estivi le uniche modalità 
di pagamento previste anche dal 
Comune di Anzola dell’Emilia sono:
n SERVIZIO SDD (Sepa Direct De-
bit) - Addebito diretto sul conto 
corrente bancario del genitore a 
favore della Tesoreria Comunale. La 
comunicazione dell’emissione delle 
rette e del conseguente addebito in 
conto verrà inviata via mail.
n SERVIZIO PAGOPA - IUV (Identifi-
cativo Univoco di Versamento) - La 
comunicazione dell’emissione del-
le rette con il bollettino IUV verrà 
inviato sempre via mail; le famiglie 
potranno, inoltre, accedere periodi-
camente alla propria area riservata 
sul portale Sosia@Home, cliccare 
su “Posizione utente” e quindi su 
“Estratto conto”. In questa sezione è 
possibile visualizzare le rette pagate 
e non pagate e scaricare gli avvisi 
PagoPa.

Il pagamento potrà essere effettua-
to tramite le seguenti modalità:
n utilizzando il circuito CBILL pre-
sente su home-banking, selezio-
nando l’Ente e riportando il codice 
avviso di 18 caratteri;
n presso gli sportelli bancari o pres-
so gli sportelli automatici Banco-
mat, inserendo il codice avviso;
n presso le tabaccherie con circuito 
Banca 5, Sisal e Lottomatica, comu-
nicando il codice avviso;
n presso gli uffici postali;
n su Sosia@Home, cliccando sull’i-
cona delle carte ed effettuando il 
pagamento con carta di credito.

Nessun bollettino o avviso cartaceo 
verrà inviato tramite posta. Spetta alle 
famiglie tenere monitorata la propria 
casella di posta elettronica o i propri 
pagamenti nella sezione “Estratto 
conto” sul portale Sosia@Home.

Il comune consiglia: IO, tutta la PA a portata di mano



Azienda agricola 
Fantuzzi Giorgio

Continuando le visite alle 
aziende agricole storiche del 
nostro territorio il Sindaco 
Veronesi ha visitato l’azien-
da agricola “Mondina Terza di San 
Francesco” di Fantuzzi Giorgio in via 
Sghinolfi. Una delle aziende agricole 
più antiche, risalente al 1920. Azienda 
alla quarta generazione: dal nonno 
Sante (arrivato qui da Novellara), al 
padre Abele, sino a Giorgio e, a tempo 
perso, al figlio Massimiliano, in azienda 
anche il fratello di Giorgio. L’azienda 
dispone di sette ettari di terreno con 
varie coltivazioni tra cui grano, giraso-

le e patate tra cui la varietà 
molto ricercata “Vivaldi”. Ma 
sono gli splendidi vigneti 
che spiccano tra le coltiva-

zioni, vigneti che sono l’orgoglio di 
questa azienda, con una vendita diret-
ta di vino: Albana, Montuni, Pignoletto, 
Alionza, Lambrusco e Malvasia. Gior-
gio è probabilmente uno degli ultimi 
viticoltori a produrre la varietà di vino 
Alionza. Dice il Sindaco Veronesi:- Vi-
sitate questa azienda agricola e com-
prate i suoi prodotti: qui non c’è solo il 
tema, importante, dei KM 0, ma, in più, 
quasi un secolo di tradizione...

Economia
e Lavoro

3Confesercenti:
un legame forte
In questi sei mesi di emergenza sani-
taria ho potuto vedere una situazio-
ne variegata, non uguale per tutte le 
aziende commerciali.
All’inizio pochi hanno potuto svolge-
re la propria attività, solamente ali-
mentari e non alimentari essenziali di 
pubblica utilità. L’esperienza che ho 
vissuto insieme ad i miei familiari è 
stata molto importante e mai vissuta 
prima, non avendo chiuso un giorno, 
siamo cresciuti in una realtà sempre 
in continua evoluzione adeguando la 
nostra struttura a seconda delle ne-
cessità di funzionamento e di sicurez-
za. Eravamo tutti lì presenti ad ascol-
tare ad aiutare, anche con la paura, i 
clienti che spesso ci ringraziavano e 
ci dicevano “per fortuna che ci siete”, 
bastava una parola, un sorriso. Questo 
contatto con la gente, con il territorio, 
dare e ricevere, è stato quanto di più 
bello si potesse vivere in un momento 
come questo e ci ha dato forza. Tutto 
questo ci fa capire, se ce ne fosse bi-
sogno, che il commercio è profonda-

mente legato alla comunità, ne è parte 
integrante e volano della vita del suo 
territorio. Anche Conad, nostra asso-
ciata, ha contribuito fortemente alla 
gara di solidarietà che si è svolta nel 
nostro comune e che sta continuando. 
A chi ha consegnato la spesa a casa, 
a chi si è improvvisato volontario, ad 
Anzola basket tutta la nostra gratitu-
dine. Purtroppo non tutte le aziende 
hanno vissuto il lockdown in questo 
modo, tante, quasi tutte hanno subito 
una chiusura forzata che ha provoca-
to problemi economici e di liquidità e 
in molti casi la riapertura ha portato a 
recuperare solo in parte i danni subi-
ti. Alcuni interventi sono stati fatti da 
parte del governo ma risultano insuf-
ficienti, nella ristorazione, nel turismo, 
abbiamo oggi i problemi maggiori. La 
necessità del distanziamento, la crisi 
del turismo interno ed internazionale, 
la sospensione delle fiere e la diversa 
modalità di lavoro hanno tolto flussi 
presenti in tante aree e hanno contri-
buito a mettere in crisi ristoranti ed 
alberghi presenti anche nella nostra 
zona. In tutto questo tempo ci siamo 
sentiti spesso tra colleghi per consi-
gli, per confrontare esperienze, tante 
volte con il sostegno della nostra as-
sociazione di categoria. Oggi siamo 
in un momento di grande incertezza, 
ognuno di noi come cittadino deve 
fare la sua parte, intanto rispettando 
le semplici regole della sicurezza, i 
commercianti ce la stanno metten-
do tutta perchè per loro sicurezza è 
sinonimo di lavoro, per tornare alla 
normalità. Uno spiraglio di luce è ar-
rivato dai comuni quando si è data la 
possibilità di allargamento dell’attività 
all’esterno, ma ciò non basta. Ci sono 
nel commercio e nel turismo azien-

de che stanno provando a resistere, 
che hanno anche dipendenti, che se 
venissero travolte dalle difficoltà ciò 
interesserebbe tante famiglie. Nella 
fase tre, da adesso in poi, serve uno 
scatto in avanti. I provvedimenti presi 
fino ad ora hanno attutito il colpo, ma 
serve una diversa prospettiva, dobbia-
mo passare da un’ottica di emergenza 
al rilancio. Il governo deve mettere 
mano alla riforma fiscale e alleggerire 
il sistema burocratico e del lavoro per 
le imprese, per accompagnare una 
crisi molto diversa e senza precedenti. 
Importantissima si è rivelata la cassa 
integrazione per il lavoro dipendente 
ma occorre tutelare allo stesso tem-
po il lavoro autonomo come grande 
ricchezza del nostro sistema. Sarà ne-
cessario, da parte delle istituzioni, ad 
ogni livello, un’attenzione particolare 
alla piccola impresa ed al commercio. 
Servirà un monitoraggio della realtà 
attraverso incontri e scambio di infor-
mazioni e proposte al fine di adeguare 
di volta in volta la nostra azione. Come 
associazione del commercio pensia-
mo sia indispensabile costruire in que-
sta fase un legame forte, non solo tra 
associati, ma con tutti gli operatori e 
le loro organizzazioni per essere sem-
pre più protagonisti delle scelte che 
riguardano il nostro comune. Nostro 
scopo fondamentale è promuovere 
solidarietà e fiducia tra i cittadini, ma 
anche tra noi commercianti perchè 
per dirlo con le parole di Papa France-
sco: “nessuno si salva da solo”.
Iones Berselli
Responsabile Confesercenti
di Anzola dell’Emilia

Plastica per la salute
La tutela ambientale è sempre più un obiettivo prioritario. La lotta contro la pla-
stica monouso altamente inquinante, è al centro di molti progetti. La Direttiva 
Ue 904/2019 sulla riduzione della plastica sull’ambiente, prevede il termine di 
luglio 2021 per l’adozione di misure, da parte dei Paesi membri, per ridurre il 
consumo della plastica monouso, in linea con gli obiettivi generali in materia di 
rifiuti. Plastica per la salute è il percorso partecipativo finanziato dalla Regione 
Emilia Romagna che coinvolge i 6 Comuni dell’Unione Terred’Acqua nella definizione di un Piano Plastic Free che 
includerà sia politiche che azioni sperimentali da mettere in campo con il coinvolgimento dei vari soggetti che ani-
mano il territorio: cittadini, associazioni, imprese, enti, scuole, gruppi informali, per individuare le linee prioritarie di 
intervento istituzionale e politico e l’ideazione di progetti pilota di riduzione della plastica monouso nei 6 Comuni 
della zona. Il percorso vuole sensibilizzare ad una maggiore consapevolezza sul tema della riduzione della plastica 
nell’ambiente da attivarsi attraverso un’attitudine responsabile dei consumi, mettendo in luce i risultati di un mino-
re impatto sull’ambiente una promozione del benessere del cittadino. L’obiettivo concreto è quello di coinvolgere 
la cittadinanza in un percorso di conoscenza confronto e attivazione per la sostenibilità della salute con azioni di 
welfare di Comunità e quindi un potenziamento del legame tra cittadini, enti pubblici, imprese. E’ attivo sul sito 
dell’Unione un sondaggio sul tema del consumo della plastica monouso per riprendere il filo, link per la compilazio-
ne: https://forms.gle/b5QPbkdMk3EShxsr6.
Il progetto, è coordinato dall’Ufficio di Piano dell’Unione con il prezioso contributo in partnership con l’Azienda USL di 
Bologna, AspSeneca, GeoVest, MatildeRistorazione ed accompagnato dal Centro Antartide.
info: http://www.terredacqua.net/PLASTICA-PER-LA-SALUTE
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Tutela della salute e pubblica incolumità
vengono prima
Ebbene si, il 6 agosto l’articolo de “il Resto del Carlino” ha - finalmente! - riportato all’attenzione l’annoso proble-
ma della pericolosità dell’incrocio tra le vie Mazzoni, Turrini e Garibaldi.
Come è noto - forse a tutti - sono molti i mezzi che transitano sul tratto Mazzoni-Terremare a velocità sostenuta, 
probabilmente con la complicità di un tracciato quasi da circuito. Solo l’autovelox in località “Immodena” fa da 
deterrente obbligando ad uno “stop and go” che modera la velocità nell’abitato di chi viaggia in direzione San 
Giovanni in Persiceto. Negli altri tratti, in particolare dall’autovelox fino al sottopasso del Capoluogo, a ben poco 
servono segnaletica stradale e limiti di velocità. Ed è proprio qui che la velocità - e forse un manto stradale in 
stato non ottimale - ha più volte portato ad incidenti che hanno visto, purtroppo, anche vittime.
Da molti anni i residenti, preoccupati della situazione di pericolo, continuano a manifestare doglianze - giuste e 
legittime - chiedendo interventi per rendere sicuro il tratto di strada.
Nonostante ripetute richieste all’Amministrazione per sollecitare una soluzione al problema, risulta evidente 
quanto non si sia mai andati oltre a promesse d’impegno che - ai fatti - risultano cadute vane sortendo come 
unico effetto quello di smorzare le richieste dei rimostranti.
Non sorprende che quegli stessi cittadini e l’allora Capogruppo di minoranza Gabriele Gallerani, stanchi dell’im-
mobilismo, abbiano organizzato - nel 2018! - una raccolta firme ed abbiano formalmente presentato la situazio-
ne di rischio e pericolo - con i dati degli incidenti - al Sindaco, alla Polizia Municipale, ai Carabinieri ed al Prefetto 
di Bologna il quale, per tutta risposta, ha scritto al sindaco Veronesi chiedendo conto della situazione e per 
conoscere quali azioni potessero essere messe in atto.
Con l’insediamento del nuovo Consiglio Comunale, il Gruppo di minoranza ha proseguito il lavoro cercando 
di capire - attraverso accesso agli atti e con istanze nelle Commissioni preposte - cosa si stesse facendo per 
risolvere questo problema. Alla richiesta di documenti che potessero dimostrare l’effettiva azione del Comune, 
l’Amministrazione ha - genericamente - risposto che si sono interessati l’Ufficio Tecnico e la Polizia Municipale. 
Ma nel merito non ci sono proposte concrete e fattibili.
Deve sorprendere, invece, la difficoltà nel poter definire se alla richiesta del Prefetto sia mai stata data una rispo-
sta da parte del Sindaco.
Non ci sono documenti perché nulla di concreto è stato fatto o non possiamo averli?
Ma non è tutto qui, in occasione della 3^ Commissione Consiliare di febbraio è stato sollevato - durante la trat-
tazione generale - il tema della pericolosità dell’incrocio in occasione della presentazione del piano di messa in 
sicurezza stradale che dovrebbe portare a ben 9 interventi sugli attraversamenti pedonali.
Possibile che non si riesca a trovare accoglimento a questa istanza?
Come è possibile che l’Assessore Zacchiroli abbia indicato come possibile soluzione una rotatoria - subito de-
finita non percorribile per la presenza della cabina elettrica - e che nell’articolo dichiari che l’incrocio non sia 
pericoloso? Sembra al limite del paradossale dato che a sollevare il tema della pericolosità dell’incorcio in Com-
missione fu Tayeb, al tempo Capogruppo della sua maggioranza!
Resta, comunque, nostro parere che se un’Amministrazione ha fatto valutazioni confermi - di fatto - l’esistenza 
di un problema.
Forse sbaglieremo ma continuiamo ad essere di posizione opposta: riteniamo pericolosi quel tratto di strada e 
quell’incrocio, chiediamo che siano fatte tutte le possibili valutazioni - anche alternative a quelle ad oggi studia-
te - che possano portare ad una soluzione efficace e definitiva.
Abbiamo già avuto evidenza degli incidenti avvenuti negli anni, tra gli ultimi di quest’anno un incidente a mag-
gio - che ha visto l’intervento di Ambulanza e Vigili del Fuoco - un incidente in giugno dove - fortunatamente - si 
è reso necessario solo l’intervento dei Carabinieri e, per capire ulteriormente la pericolosità di quella strada, basti 
pensare che a novembre 2019 - in occasione delle fasi di monitoraggio del Martignone successive al maltempo 
- l’incrocio di via Paltrone ha visto coinvolti due mezzi, uno dei quali della Protezione Civile.
Possibile che si debba subire passivamente il corso degli eventi - talvolta tragici - per affrontare i problemi?
Quanti incidenti devono avvenire, quante persone devono morire e quanti interventi di mezzi di soccorso dob-
biamo registrare per poter dire che siamo di fronte ad un tratto di strada pericoloso?
Spiace dover constatare, ancora una volta, quanta distanza ci sia tra questa Amministrazione ed il nostro Grup-
po. Pur consapevoli delle molteplici criticità che il territorio presenta - basti pensare alla pericolosità della “rampa 
di lancio” del ponte di Lavino - e comprendendo che non sia possibile risolvere “tutto e subito” riteniamo che 
sminuire i problemi non sia mai una risposta e che non sia nel nostro modo di fare politica.
Civicamente Uniti continua ad impegnarsi affinché tutti cittadini possano trovare voce ai propri problemi ed 
alle proprie necessità.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Covid-19 emergenza sanitaria
ma anche economica
La pandemia, che quest’anno ha dilagato in tutto il mondo causando un’emergenza sanitaria che 
trova riscontro fortunatamente con un numero molto più contenuto di esiti letali solo nella “In-
fluenza Spagnola” di inizio novecento, ha innescato anche una notevole crisi finanziaria globale 
che ha interessato in modo più marcato i Paesi maggiormente industrializzati. Ma, al di là delle 
crisi mondiali e delle cifre iperboliche, cosa ha significato, sinora, economicamente il COVID 19 per 
il Comune di Anzola dell’Emilia?
Innanzitutto un impegno straordinario di risorse umane per far fronte, nell’immediato, all’emer-
genza: l’Amministrazione Comunale, coadiuvata da tutto il personale dell’Ente, ha ricercato da 
subito soluzioni alternative e meno impattanti direttamente sul Bilancio che potessero mitigare, 
in attesa di trasferimenti di risorse da Enti sovraordinati per un ausilio ai Comuni, gli effetti della 
pandemia sulle famiglie anzolesi. Incentivando donazioni volontarie ad incremento di risorse poi 
pervenute, ha trovato risposta una maggiore assistenza per i nuclei familiari in difficoltà, in osse-
quio ad un disegno preordinato di buona politica sociale.
L’assestamento generale di Bilancio per l’esercizio 2020 che è stato approvato nella seduta del 27 
luglio scorso dal Consiglio Comunale, ha evidenziato, rispetto alle originarie previsioni, minori en-
trate per il Comune dovute, principalmente, alla sospensione dell’attività scolastica per il mancato 
incasso delle rette e dei servizi connessi (refezione scolastica, trasporti ecc..) minor gettito di tributi 
(IMU e Addizionale IRPEF su tutti) e ai mancati proventi degli oneri di urbanizzazione (il blocco 
dei cantieri ha causato rinvii, ma anche rinunce a Concessioni Edilizie già concordate). Di contro i 
servizi scolastici hanno comportato anche minori spese dovute alla sospensione del servizio, ma 
le due “partite” non si compensano in quanto parte del costo del servizio scolastico è a carico del 
bilancio Comunale. Oltre alle minori entrate scaturiscono evidentemente maggiori spese che non 
si potevano prevedere: ad esempio la riorganizzazione dei Centri Estivi in ottemperanza alle linee 
guida nazionali e regionali in materia di Covid 19, acquisto di mascherine e dispositivi di sicurezza. 
Si registrano anche maggiori entrate. Innanzitutto è bene evidenziare e ricordare che le donazioni 
ricevute dai cittadini anzolesi per sostenere le iniziative a favore dei concittadini più bisognosi am-
montano a € 18.817,53, quelle da Onlus € 840 e da imprese € 1.850 . Dallo Stato e dalla Regione ab-
biamo ricevuto nel primo semestre dell’anno € 304.000 riducendo così lo “scostamento negativo 
di bilancio” a € 55.000 coperto con l’avanzo del Bilancio 2019. Per quanto riguarda gli investimenti, 
una parte dell’avanzo è stata applicata per permettere la definizione di alcuni interventi necessari 
e urgenti sul nostro territorio mentre una serie di progettualità già concepite e di investimenti pro-
grammati dovranno giocoforza attendere ancora un po’ di tempo per una compiuta realizzazione.
Oltre a questo, l’Amministrazione Comunale, per quanto di Sua competenza, si è prodigata garan-
tendo le risorse necessarie alla Scuola del nostro territorio in questo periodo decisamente critico 
e denso di difficoltà. L’impegno maggiore si è concentrato, in vista della ripartenza delle lezioni e 
del nuovo anno scolastico 2020/2021, per adeguare le strutture e gli edifici alle nuove esigenze 
specificate dal Ministero della Salute, che prevedono un minore affollamento nelle singole aule, un 
corretto distanziamento durante le lezioni e negli spazi comuni ed un numero sempre maggiore di 
assistenti per l’infanzia e di personale di supporto.
A portare un po’ di luce in questa situazione è arrivata alla fine di luglio una comunicazione del 
Ministero dell’Interno riguardante l’approvazione del Fondo Salva Stati da parte dell’Unione Euro-
pea: grazie ai finanziamenti erogati si prospetta da parte del Governo un contributo ai Comuni che 
permetterà la completa ripianificazione dei Bilanci 2020. Questo significa che, ai Comuni cosiddet-
ti “virtuosi” come il nostro, cioè con alle spalle un passato di Bilanci annuali in regola, debitamente 
certificati e presentati entro i termini di legge, verranno rimborsate le perdite finanziarie effettive 
dovute alla situazione generatasi a causa dell’emergenza epidemiologica. Come già specificato, 
una parte di questo contributo è già stato erogato e il rimanente dovrebbe arrivare entro la fine 
dell’anno.
Una notizia che esula dall’argomento Covid, ma che vale la pena riportare è che anche per il 2019 
Anzola dell’Emilia è risultata in cima alla classifica dei “Comuni Ricicloni”, cioè fra i cinquantacinque 
Comuni che compongono la Città Metropolitana di Bologna, i cittadini anzolesi hanno totalizzato 
la più alta percentuale di rifiuti riciclati, ben il 91,9%, grazie anche alla tariffa puntuale, che pun-
tualmente altri che in un primo tempo ci criticavano ora si apprestano a copiare.
l
Sonia, Tiziana, Luigi

Il Comune di Anzola, rappresenta-
to dalla nostra Vice Sindaco Giulia 
Marchesini, era presente in Piazza 
Maggiore, per ricordare la strage alla 
Stazione di Bologna del 2 agosto 

Anzola presente al “2 Agosto”

1980 nel suo quarantesimo anniver-
sario. Erano presenti i familiari delle 
vittime, i rappresentanti delle istitu-
zioni civili, religiose, militari, i tanti 
volontari e la cittadinanza tutta.

Lo scorso 13 luglio, presso il Santua-
rio di Santa Maria Annunziata alle Bu-
drie, è stata celebrata la Solennità in 
onore di Santa Clelia Barbieri, religio-
sa che grazie alla sua dedizione e al 

Ricordando i 150 anni della morte
di Santa Clelia Barbieri

suo impegno profondo, quasi due se-
coli fa ha dato vita alla Congregazio-
ne delle Suore Minime dell’Addolo-
rata. Quest’anno ricorrono i 150 anni 
dalla morte, avvenuta a soli 23 anni il 

13 luglio 1870. La solenne celebrazio-
ne è stata presieduta dal nostro Arci-
vescovo, il Cardinale Matteo Zuppi, 
per il Comune di Anzola era presente 
la Vice Sindaco Giulia Marchesini.
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Sport

Luglio 2019: dopo il lockdown siamo 
ripartiti con il servizio di nido estivo. 
Gruppi di cinque bambini in spazi 
fissi e orari differenziati. E’ stata una 
scommessa. Come è andata? Lo rac-
contiamo con le parole del personale 
e di qualche genitore.
ADATTAMENTO:
Noi educatrici eravamo con la ma-
scherina, ma loro si sono fidati co-
munque di noi e hanno saputo co-
gliere il nostro affetto anche senza 
il linguaggio non verbale del volto. 
(Debora educatrice).
ASCOLTO:
Ascoltare i bisogni dei bambini pre-
senti in sezione, riuscendo a soddi-
sfarli grazie al piccolo gruppo ( Giu-
sy educatrice).
CURA:
Il primo giorno mi sentivo in ansia 
poi sono arrivati i bambini e da lì si 
è annullato tutto, paure e distanze; 
pensavo di prendermi cura io di loro 
ed invece sono stati loro a prendersi 
cura di me. (Valentina educatrice).
ESSENZA:
Il giardino è pieno di fiori tra i fili 
d’erba. Odori, colori, suoni, fanno da 
sfondo tra gli alberi delle lanterne, 
gli ibisco, le siepi. Al centro il bam-
bino, “creatore e sperimentatore 
indiscusso” che ha riportato il nido 
alla sua vera essenza (Rosetta edu-
catrice).
FIDUCIA:
In questo particolare momento al 
nido le modalità sono cambiate 

perché si lavora a fasce orarie; que-
sto comporta di avere nel proprio 
gruppo bambini di altre sezioni, ma 
quando il bambino ti dà la mano ha 
deciso di fidarsi di te. (Daniela edu-
catrice).
INDISPENSABILE:
Oltre che a noi, genitori lavorato-
ri, per Olivia è stato un RINASCERE 
d’emozioni ed il “pre” per una nuova 
tappa: la Materna. Grazie di cuore 
per lo sforzo e per permettere di 
aver avuto dei raggi di sole in un 
anno molto buio. Barbara (mamma 
di Olivia).
PREZIOSO:
E’ stato molto importante per la mia 
bimba riappropriarsi dei suoi soliti rit-
mi nell’ambiente famigliare del nido, 
trascorrendo tempo di qualità a fare 
nuove esperienze e a giocare con gli 
altri! Siamo molto contenti della scel-
ta fatta e vederla rientrare a casa feli-
ce e sorridente è una gioia immensa! 
Claudia (mamma di Giorgia).
QUASI NORMALITA’:
Ho aperto la cucina del nido con 
preoccupazione, ma con tanta vo-
glia di iniziare. Ho lavorato con se-
renità nel rispetto delle regole di 
prevenzione di Covid-19. Ho visto i 
bambini contenti e sorridenti.(cuo-
co Gina). Ritrovare un senso di nor-
malità e di condivisione dopo aver 
passato mesi chiusi nelle “nostre 
bolle”. (Romina collaboratrice).
RESPONSABILITA’:
Abbiamo una grandissima respon-

Stagione 2020/21
ANZOLAVINO IN ECCELLENZA!!!
Il Crer Figc con il comunicato n°9 del 02.09.2020 ha ratificato il ripescaggio 
dell’ASD Anzolavino Calcio nel campionato di “Eccellenza”.
La Stagione 2019/20, interrotta dal Covid, aveva fermato la squadra di Mi-
ster Colantuono al 2° posto in campionato ed alla vigilia della semifinale di 
Coppa Italia; oltre al 4° posto nella classifica disciplina sulle 72 partecipanti.
Promozione legittimata da una vittoria in campionato e quattro playoff di-
sputati negli ultimi sei anni. Frutto di sacrifici, scelte oculate, continuità e 
tranquillità gestionale.
Premiato il lavoro di un’intera società e dell’amministrazione comunale di 
Anzola Emilia che ha appena migliorato un’impiantistica già importante, 
con la realizzazione del “campo 2” in erba sintetica di ultima generazione, 
omologato fino alla categoria “Eccellenza”.
Premiato il lavoro del Settore Giovanile che partecipa a tutti i campionati 
Figc dalla Juniores fino ai Primi Calci con circa 400 iscritti; con la chicca dei 
campionati U17 e U15 “Elite”.
Un plauso particolare va allo splendido gruppo della stagione appena pas-
sata. Ragazzi straordinari che ci hanno fatto divertire fuori e dentro il cam-
po, esprimendo serietà e un livello di gioco riconosciuto da tutti come il più 
organizzato della categoria.
Grosso plauso allo staff tecnico composto dal preparatore atletico Fabio 
Ballini, dal preparatore dei portieri Luca Schiavi, dal fisioterapista Marco 
Maggioreni, coordinati dal nostro condottiero Mister Colantuono Salvato-
re.
Il Mister merita una menzione particolare: ha voluto caparbiamente questo 
risultato, ci ha creduto fino alla fine; ha affrontato ogni singolo allenamen-
to con professionalità e dedizione; ha fatto crescere tutti i nostri giocatori, 
in particolare i giovani del nostro vivaio, sposando il progetto societario 
e mettendo davanti a tutto i nostri colori sociali. Nel frattempo ha conse-
guito le qualifiche “Uefa A” e “Match Analyst Pro Figc”, facendo la spola tra 
Anzola e Coverciano. I sacrifici lo hanno premiato.
Dopo 12 stagioni (10 in Promozione e 2 in Prima Categoria) ANZOLA EMI-
LIA torna in ECCELLENZA!!! Ci aspetterà un lavoro durissimo, il livello è mol-
to alto, sappiamo che ci sarà da soffrire. La squadra, confermata quasi in 
blocco, sarà ritoccata con pochi giocatori. Confidiamo nella continuità del 
gruppo che si è guadagnata la categoria.
Intanto godiamoci questo successo sportivo. Forza Anzolavino!!!
Il Presidente Christian Tosi

Nido estivo e Covid-19

sabilità nei confronti dei bambini, 
perché anche loro ci osservano e re-
cepiscono tanto di ciò che noi adulti 
trasmettiamo. (Rosa educatrice).
SPERANZA:
Piccolissima e bella esperienza, bim-
bi fantastici e personale nuovo per 
me.
Oggi sappiamo cosa lasciamo, non 
sappiamo ancora cosa troveremo a 
settembre, ma speriamo in tempi 
migliori (cuoco Giacomo).
SPETTACOLARE:
Le educatrici hanno fatto un capo-
lavoro solo in un mese. Sono inte-
ramente soddisfatta. Mille grazie di 
cuore a tutti voi. Manuella (mamma 
di Denise).
TRIAGE:
Ogni giorno questo passaggio è 
obbligatorio per poter entrare al 
nido, viene presa la temperatura al 
bimbo che mostra la fronte e porge 
le manine per farsele igienizzare. 
Diventa quasi un gioco, tant’è che i 
bimbi mentre aspettano l’amichet-
to che sta per arrivare corrono verso 
il cancello per accoglierlo e osserva-
re tutti i passaggi che vengono fatti. 
(Antonella educatrice).

Come si camminerà in tempo di covid?... Se si camminerà quando?

Le notizie arrivate confermano che è ancora molto nebulosa ad oggi la situazione per le 
manifestazioni su strada, anche se tutto è in continua evoluzione. Questo non facilita il 
lavoro degli organizzatori di eventi, con l’incertezza che regna sovrana proprio a causa 
dell’impossibilità di programmare in modo chiaro. Alcuni, invece, si stanno armando di 
fantasia per disputare camminate nel rispetto delle normative vigenti poi che è lam-
pante che nulla sarà più come prima fino a quando non arriverà il tanto atteso vaccino. 
Come Gruppo Podistico Anzolese speriamo in buone notizie e di poterci ritrovare quan-
to prima... alle camminate ovviamente in sicurezza. Gruppo Podistico Anzolese

Bambini
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Dalla biblioteca la parola ai lettori: Marzia Gherardi
Marzia Gherardi è una presenza 
costante e importante nella nostra 
Biblioteca.
Nata a San Giovanni in Persiceto, 

Gruppo di lettura

Lo scorso 16 settembre si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura.
Il libro approfondito e commentato è stato “Il treno dei bambini” di Viola Ardone di cui abbiamo parlato nello scorso 
numero del notiziario. Il prossimo appuntamento del gruppo di lettura è in programma per mercoledì 21 ottobre alle 
ore 20,30 presso la Sala Polivalente della Biblioteca; il libro scelto è “Otto Montagne” di Paolo Cognetti.

Informazioni in biblioteca o via mail a : gdl.anzola@gmail.com

Cultura

ha vissuto a Bologna per circa ven-
ti anni. Si è trasferita ad Anzola nel 
2000, la sua famiglia abitava qui, 
proprio da quel momento ha ini-
ziato a frequentare la Biblioteca 
accompagnando la figlia dalle ele-
mentari, poi ha conosciuto Loretta 
Finelli, responsabile allora della Bi-
blioteca e con lei è entrata a far par-
te del gruppo lettura.

Ti rechi spesso in Biblioteca?
“Sì, specialmente quando cerco qual-
cosa di particolare, dipende da quello 
che voglio leggere anche se spesso 
lo scambio avviene tra amici con le 
Biblioteche di casa, poi conoscendo 
altri che leggono le curiosità si allar-
gano, poi si va in Biblioteca.”
Leggi giornali specializzati,
segui le novità editoriali?
“Leggo i quotidiani, seguo “Robinson” 

(inserto culturale), leggo le recensioni 
dei libri, ma soprattutto funziona il 
passaparola, con gli amici che leg-
gono ci scambiamo consigli, sugge-
rimenti, facciamo piccole recensioni 
“nostrane.”
Quando ti sei avvicinata
al mondo della lettura?
“Il primo libro che non fosse un testo 
scolastico me lo ha consigliato la mia 
Professoressa di Storia alle scuole su-
periori, “Rulli di tamburo per Rancas” 
di Manuel Scorza, non è tanto che ho 
rivisto la Professoressa e le ho detto 
che, grazie a lei, i primi dieci anni di 
lettura sono stati tutti di letteratura 
latino americana, poi mi sono un po’ 
allargata agli altri continenti e devo 
dire che per ultima è arrivata l’Euro-
pa, ho fatto il percorso al contrario.”
Come ti hanno cambiata i libri?
“Al di là della cultura che si arricchisce, 

i libri salvano la vita in certe occasio-
ni, io ne ho proprio avuto bisogno in 
certi momenti, e poi i gusti cambiano 
a secondo dei momenti della vita. I 
libri servono ad aprire la mente, a ca-
pire gli altri, io non so come si faccia 
a non leggere. Nei libri puoi cercare 
tutto quello che ti serve, se hai biso-
gno di capire delle cose basta fare 
delle ricerche e le trovi, e poi i libri, a 
differenza del parlare con le persone, 
servono a riflettere, hai più tempo, un 
libro lo leggi, ti fermi, rifletti, riprendi, 
torni indietro.”
Ami un genere letterario
in particolare?
“Mi piacciono molto le autobiografie, 
il romanzo storico, i saggi, ho letto, in 
alcuni periodi, Psicologia, letteratura 
in generale, romanzi. Leggo quello 
che mi serve.”
Puoi dirmi qualche titolo di libri

Arte, vizi e peccati
Le conferenze di Gabriele Gallerani 
del Centro Culturale Anzolese, ri-
mandate a inizio anno a causa del 
lockdown, tornano nella sala poli-
valente della biblioteca comunale, 
nell’ambito della programmazione 
dell’annuale Festa della Beata Vergi-
ne del Rosario.
Segnate le date in agenda: giovedì 

8, mercoledì 14 e giovedì 22 otto-
bre, alle ore 20.30. Il titolo della mi-
nirassegna di incontri è: “Arte, vizi e 
peccati.
Come i vizi e i peccati sono stati raf-
figurati nei capolavori dell’arte ita-
liana ed europea.” Giovedi 8 ottobre 
Gabriele Gallerani indagherà artisti-
camente tra vizi e peccati, con dipin-

ti che mostrano la “Superbia”: il più 
grave dei peccati capitali. Mercoledi 
14 ottobre approfondirà il tema dell’ 
“Invidia”, dell’“Ira” e dell’“Accidia”.
Giovedi 22 ottobre, tramite l’analisi 
di dipinti celebri, tratterà di “Avari e 
prodighi”, della “Gola” e della“Lussu-
ria”.
Gli incontri sono organizzati nel ri-

spetto delle prescrizioni anticonta-
gio attualmente vigenti, in collabo-
razione con il Centro Famiglie.

Foto a lato:
Frederic Leighton (1830-1896)
“Desdemona”
Collezione Leighton
House Museum, Londra (GB)

che ti hanno maggiormente
coinvolta?
“Oggi il mio libro preferito è “Storia 
di amore e tenebra” di Amoz Oz, è un 
libro che ho ripreso in mano da poco, 
Oz ha un modo di scrivere meraviglio-
so, usa delle parole sublimi. In questo 
libro il cap. 5 dovrebbe leggerlo qual-
siasi lettore, spiega il rapporto tra il 
lettore e lo scrittore, fa una distinzione 
tra il cattivo lettore e il buon lettore. Il 
cattivo lettore è un “pettegolo” a cui 
interessa soltanto capire cosa c’è di 
vero e personale nel libro, è interessa-
to a carpire i segreti dello scrittore, il 
buon lettore è quello che trova se stes-
so nelle letture, interessato a cercare 
le cose nascoste di sé. Un altro libro è 
“La donna abitata” di Gioconda Belli, 
interessante anche la sua autobio-
grafia, per vedere quali strane vie può 
prendere la vita di una persona...”
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Una rivoluzione a metà (e forse anche un po’ meno…)
24 novembre 1848. Una carrozza lascia 
Roma con un passeggero vestito da 
semplice prete che, ansioso, si guarda 
intorno temendo di essere riconosciu-
to. E’ papa Pio IX che fugge in direzio-
ne Gaeta, e quando la notizia arriva ad 
Anzola, insieme alla proclamazione 
della Repubblica Romana, lo sconcer-
to è unanime. Nessuno avrebbe mai 
immaginato che il traffico di eserciti e 
carriaggi transitati sulla via Emilia du-
rante l’estate avrebbe avuto uno stra-
scico di tale portata. Le notizie vengo-
no dai viaggiatori che si fermano nelle 
osterie al centro del borgo, e lo stesso 
Priore (sindaco dell’epoca) Francesco 
Boldrini non sa che pesci pigliare. Ma 
la Repubblica corre in fretta, e la novità 
che ha sconvolto la sonnacchiosa vita 
anzolese crea immediatamente due 
fronti contrapposti: uno, sostenuto 
dalla borghesia legata al commercio 
che vede con favore la decadenza “In 

Cultura

nome di Dio e del Popolo” del potere 
clericale che ha sempre frenato i rap-
porti con i Ducati emiliani e il grande 
mercato rappresentato dalla Lombar-
dia asburgica, e un altro composto 
dalla proprietà terriera, dagli affittuari 
e dai rappresentanti del clero che te-
mono ogni sconvolgimento che metta 
in discussione i loro interessi economi-
ci e, quel che è peggio, la loro gestione 
del potere. Tutti prendono coraggio 
ed escono allo scoperto quando si 
presenta un’altra sconvolgente novità: 
le elezioni amministrative che il 17 e 
18 marzo 1849 dovranno eleggere 23 
consiglieri comunali che, a loro volta, 
eleggeranno il nuovo Sindaco e l’uf-
ficio di Magistratura (oggi sarebbero 
Assessori). Nessuno sarà nominato dal 
Governo. Tutti saranno eletti dal po-
polo. Roba da non credere. E’ la prima 
volta che possono liberamente votare 
i maschi con più di 21 anni, compresi 

i rappresentanti degli Enti morali (par-
rocchie, opere pie, etc.), purché pos-
siedano beni nel paese o siano iscritti 
negli elenchi dei liberi professionisti 
(compresi osti e locandieri) e paghi-
no un’imposta al pubblico erario. Non 
possono votare braccianti ed operai 
agricoli con paga giornaliera, servi e 
domestici presso famiglie contadine o 
benestanti, e mezzadri che non possie-
dono beni immobili. Praticamente i 2/3 
della popolazione maschile. Per chi era 
culturalmente in grado di comprende-
re la portata dei rapporti economici, 
politici e sociali messi in gioco dalle 
elezioni, l’avvenimento fu un qual-
cosa di scioccante. Di conseguenza, 
l’organizzazione pre-elettorale conob-
be ritmi febbrili soprattutto nelle tre 
parrocchie anzolesi, al cui suono delle 
campane cominciarono le operazioni 
elettorali presso la Residenza munici-
pale del capoluogo il 17 marzo alle otto 

del mattino. Su un totale di 643 aventi 
diritto al voto, le pressioni clericali sulla 
componente più sprovveduta dell’e-
lettorato, timorosa delle catastrofi pa-
ventate contro la Repubblica, convin-
sero tre elettori su quattro a restarsene 
a casa. Votarono solo 162 concittadini. 
Meglio non compromettersi. Non si sa 
mai. Timori e umori neri dei clericali 
furono però dissipati dall’esito delle 
urne. Il netto successo della borghesia 
moderata e conservatrice, organizzata 
in modo massiccio e capillare, portò 
in Consiglio comunale ben 2 parroci 
(l’anzolese don Lorenzo Landi, il più 
votato, ebbe 150 voti su 162, e 100 
voti li ottenne don Carlo Mazzocchi, 
parroco a S.Giacomo del Martignone ), 
insieme a 4 agenti di campagna (o, più 
comunemente, “fattori”), 7 possidenti 
terrieri e una decina (!) di ex Consiglieri 
di nomina pontificia, o i loro figli. Sin-
daco fu eletto l’avv. Francesco Boldrini, 

Libri in arrivo!
Con il decreto n. 267 del 04.06.2020 il Ministero peri i Beni Culturali ha destinato alle biblioteche dei fondi straordinari da destinare all’acquisto di libri. La finalità, per il Mini-
stero, è quella di supportare economicamente l’attività di editori e librerie in questo momento di criticità. Per la Biblioteca di Anzola, che ha chiesto ed ottenuto un contributo 
di 10.000 €, è l’occasione per procedere ad acquisti straordinari mirati su settori specifici della biblioteca, mantenendo ovviamente il normale acquisto di novità di narrativa 
e saggistica. Metà del contributo ricevuto sarà destinato all’acquisto di libri per bambini, usciti di recente e adatti ai bambini di tutte le fasce di età, su tematiche specifiche: 
la difficoltà, la collaborazione, la solidarietà, la resilienza.… e di libri divulgativi per ragazzi dai 10 anni in poi su argomenti specifici: filosofia, scienze sociali, scienze naturali, 
matematica e fisica, arte e musica, tecnologia, storia e geografia. Quindi non romanzi e nemmeno libri per ricerche scolastiche (sappiamo bene che i ragazzi trovano in rete 
questo genere di informazioni, costantemente aggiornate) ma piuttosto libri che possano stimolare la loro naturale curiosità, e che possano introdurli in maniera accattivante 
alla conoscenza di un argomento per il quale sentono un interesse particolare. Non trascureremo comunque chi già da tempo non è più ragazzo, perché la parte rimanente 

del contributo verrà destinata ad acquisti in altri specifici settori: le guide turistiche, una tipologia di pubblicazioni molto richiesta dai nostri utenti e che richiede un costante impegno finanziario per essere mante-
nuta aggiornata. I libri di arte e quelli di poesia, le graphic novel e libri sulla musica e storia della musica, per citarne alcuni. Nei prossimi mesi la biblioteca sarà quindi più nuova, più fornita, sempre meglio attrezzata 
per soddisfare le vostre richieste di libri. Anche perché molte altre biblioteche usufruiranno dello stesso contributo, e i libri che non possediamo possiamo procurarveli da altre biblioteche.

“Passare il tempo”, i racconti dell’anzolese Alex Caselli
L’Assessorato alla Cultura ha sempre portato avanti, fra i suoi obbiettivi più importanti, quello di valorizzare i talenti locali e 
gli artisti del territorio. Il 10 settembre Alex Caselli, uno scrittore, poeta e saggista nato e cresciuto ad Anzola ha presentato 
il suo primo libro di narrativa, introdotto dal suo curatore, un critico ormai affermato a livello nazionale, narratore e poeta, 
nato e cresciuto ad Anzola come lui, Matteo Marchesini. Non ci poteva essere luogo più simbolico per ambientare tale 
evento dello spazio fra la biblioteca e il municipio. L’attore Giulio Tamburini ha interpretato parti del testo leggendolo ad 
alta voce. “Passare il tempo”, ultimo nato della collana “I chiodi” di Pendragon editore, è una raccolta di dodici racconti. Ca-
selli ha pubblicato nel 2010 un libro di versi con Con-fine edizioni dal titolo “Giardino” e due puntuali volumi di storia locale 
per Maglio editore “Anzola verso l’unità d’Italia. Aspetti della vita politica e sociale in una rassegna mese per mese (ottobre 
1859-marzo 1861) e “I giorni più belli. L’edificio scolastico di S. Maria in Strada a Castelletto. Cent’anni di vita (1911-2011)”.

già Priore pontificio. Fu il trionfo dell’e-
sule Pio IX, con buona pace della laica 
Repubblica Romana stroncata dalle 
armate francesi del generale Oudinot 
il successivo 4 luglio 1849.
A cura del Centro Culturale Anzolese



Comunità

8 Non dimentichiamoci di donare sangue

Il bisogno di sangue non va in vacanza, ma per fortuna molti volontari hanno dimostrato la loro solidarietà già prima di 
partire per le vacanze. Anche per prossimi mesi però non bisogna abbassare la guardia, c’è sempre bisogno del sostegno dei 
donatori, vecchi e nuovi!
Lo scorso 24 luglio si è svolta l’annuale assemblea dei soci Avis Anzola nel parco Gigina Querzè, dove si è parlato delle 
nostre attività passate e future, ma non sono state consegnate le benemerenze ai donatori, cosa che intendiamo fare alla 
prima occasione utile.
Nel rinnovare l’appello alla donazione, per chi fosse interessato a diventare donatore, può scrivere a
anzolaemilia.comunale@avis.it o visitare il sito bologna.avisemiliaromagna.it

Molti timori... ma vincerà la speranza!
La pandemia ha costretto tutti noi a confrontarci 
con una realtà di dolore e di privazioni assolu-
tamente impensabile, ma riteniamo che finirà 
bene e che potremo- gradualmente- tornare 
alla quotidianità.
In questa logica e con questa prospettiva, la 
nostra Associazione, come da statuto, organizza 
anche corsi ed iniziative ludico -culturali 
-sportive che sono occasioni per “stare assie-
me”; così da favorire la crescita della comunità.
Purtroppo la pandemia - nei mesi di Mar-
zo-Settembre - ci ha impedito di organizzare 
tutta l’attività estiva prevista all’aperto.
Ci stiamo, comunque, organizzando per i prossi-
mi mesi, riprendendo gradualmente sia i servizi 
previsti (Biblioteca e consegna materiale Geo-
vest), sia le attività possibili nei locali al chiuso 
(cene sociali, gioco burraco, scacchi, tombola, 
biliardino), nonché l’organizzazione di corsi 
(pittura, cucina, lettura, ecc.) nella misura in cui 
vi sarà un numero di adesioni adeguato.
Ho l’onore di essere da tre anni Presidente di 
questa associazione e, ritengo, doveroso 
ed opportuno precisare che tutte le attività 
ed i servizi dati sono possibili solo grazie ai 
Volontari Soci AVSG, quindi di Residenti che 
prestano la loro opera gratuitamente e che 

Lo spirito degli alpini
Quest’anno l’adunata nazionale alpini, che doveva svolgersi a Rimini con la straordinaria partecipazione di San Marino, non ha potuto svolgersi. Solo l’ultimo 
conflitto mondiale ne decretò l’annullamento, invece in tempo di pace non si è svolta causa un invisibile, feroce e sconosciuto contrattempo. Dopo il primo 
impatto la sfida più grande da affrontare è quella di infondere fiducia, fortemente compromessa dalla paura di ricominciare dovendo convivere con una nuova 
calamità. Nuova oltre a quelle naturali, provocate dal cambiamento climatico causato dalla incuria umana, a quelle che riempiono quotidianamente i giornali 
di stragi terroristiche o di incidenti stradali, giovani vittime mietute dalla droga, dal gioco, dalla prostituzione, ai delitti di ogni genere perpetrati dentro o fuori 
le mure domestiche, ecc.. ecc.., purtroppo l’elenco è lungo, ma nonostante tutto questo riusciamo sempre, non solo a reagire, ma a migliorare. Quando Don 
Giulio ci ha chiesto di partecipare attivamente alla non facile organizzazione della festa alla Badia noi abbiamo radunato il nostro spirito alpino ed abbiamo 
risposto “Presenti”, adottando tutte le cautele del caso: disinfettanti esterni per sanificare le mani ed un buon grappino per disinfettarsi internamente. 
Renzo Ronchetti, Capogruppo gruppo alpini Anzola dell’Emilia

non finirò mai di ringraziare per l’impegno dato.
Senza di loro nulla sarebbe stato possibile e 
confido che altri Residenti si aggreghino al 
gruppo esistente e si dedichino al volonta-
riato- (basta qualche ora al giorno anche sal-
tuariamente, secondo la propria disponibilità)- 
così che l’impegno sia meno gravoso per tutti!
Al riguardo informo che distribuiremo a bre-
ve uno stampato di adesione a Socio AVSG 
che metteremo nelle buchette e confido quindi 
che altri prenderanno la tessera di Socio, 
iscrizione che è indispensabile perché dobbia-
mo assicurare tutti i Soci che ne fanno parte.
Nel concludere, precisato che faremo dei vo-
lantini informativi sulle attività-iniziative 
previste nei mesi di Novembre-Febbraio - 
che dovranno giocoforza tenere conto del-
le regole previste dal Covit -quindi si farà 
solo ciò che sarà possibile fare- confermo 
di essere a disposizione per ogni segnalazio-
ne di necessità e/o suggerimento che riterrete 
darci (cell. 3357309602, email tcannone14@
gmail.com) così che con il contributo di tutti la 
nostra bella Frazione sia sempre più vivibile e 
sicura!
Grazie per l’attenzione. 
Tiziana Cannone

Non so se si possono già fare dei bilanci, ma va-
lutiamo la situazione odierna. Dopo mesi di chiu-
sura totale, dopo la fase 2 poco rispettata, adesso 
liberi tutti. Non si sa cosa pensare, sembrava che 
dovessimo convivere con il virus per molti mesi, se 
non per anni!! La cosa lascia un po’ perplessi. Qual-
cuno diceva che saremmo usciti da questa brutta 
esperienza tutti più buoni. Invece ne siamo usciti 
tutti più cattivi, egoisti e prepotenti. Non voglio 
parlare del disastro economico perché non ho le 
competenze, lasciamo fare agli esperti o meglio 
lo vedremo nei prossimi mesi. Non c’è il minimo 
rispetto per le tante vittime di questo maledetto 
virus e per i loro famigliari, per i medici e tutti gli 
operatori sanitari, è come se non fosse successo 
niente. Addirittura adesso qualcuno dice che è sta-

Centro Famiglie: tempo di bilanci
ta solo un’invenzione. Invece, voglio parlare di una 
categoria di dimenticati: gli anziani. Sì gli anziani, 
chiusi in casa per mesi, senza vedere i propri affetti 
famigliari, senza vedere figli e nipoti, anche se abi-
tavano vicini. Però potevano vedere degli estranei 
a portare loro la spesa. Per gli anziani questa è sta-
ta una dura prova, loro hanno bisogno di sicurezza 
e di tranquillità. Per loro nessuno ha protestato, 
nessuno ha reclamato dei diritti, tutti silenziosi, 
come il virus. Alla fine di questa brutta storia, 
anche tra quelli sopravvissuti, molti si saranno 
persi… Un’altra delle categorie più penalizzate 
in assoluto sono le Associazioni di Volontariato. 
Sospese tutte le varie attività. Abbiamo dovuto 
abbandonare tutte le persone che seguivamo, con 
aiuti economici, compagnia o attività di inclusione 

Cari lettori e lettrici e care famiglie, in questo 
periodo di ripresa abbiamo cercato di tornare 
alla “normalità” per poter offrire i nostri servizi in 
massima sicurezza e non lasciare la famiglie sen-
za punti di riferimento. Cosa significa  oggi  per 
noi normalità?  Assieme alle istituzioni, che rin-
graziamo, abbiamo proposto i nostri centri estivi, 
per bambini dai 3 ai 13 anni (divisi per spazi e 

We4family: lo sguardo al futuro
fasce d’età), che hanno continuato a funzionare 
fino alla riapertura delle scuole. Per tutta l’estate 
abbiamo portato avanti potenziamento e recu-
pero materie per i ragazzi delle scuole secondarie 
e ci accingiamo ad offrire il doposcuola a piccoli 
gruppi (con l’applicazione di tutte le misure an-
ti-Covid) presso la nostra sede a partire dai pri-
mi di ottobre. I corsi di lingue, che già tenevamo 
per  adulti sono proseguiti a distanza, on-line e 
abbiamo pensato di proporre anche quelli per 
bambini a distanza, in forma di gioco, da seguire 
direttamente da casa con i genitori! Sforzandoci 
di esserci, nonostante tutto… Vorremmo la-
sciarvi una piccola riflessione: pensiamo a cosa è 
cambiato e sta cambiando nel nostro modo 
di sentirci “a posto”. Oggi   rispetto a “ prima”... 
Non solo indossare la mascherina e rispettare 
la distanza di sicurezza,  lavarsi bene le mani e 
provare la temperatura per controllare il nostro 
stato di salute...ma anche rispettare i timori e/o 

le resistenze che questa pandemia ci ha imposto. 
Nonostante tutte le precauzioni, ricordiamoci che 
il pericolo non è  insito nell’altra persona, in chi 
incontriamo o chi ci troviamo di fianco al super-
mercato. Il pericolo vero, che potrebbe dilagare 
nei prossimi mesi, è quello di perdere la nostra 
umana sensibilità, di abituarci a non vedere più i 
sorrisi e non sentire la mancanza del calore degli 
abbracci. In questo periodo usiamo gli occhi che 
ci sono stati donati. Dobbiamo essere molto bravi 
a comunicare la solidarietà e l’amore tramite i 
nostri sguardi, che ultimamente sono divenu-
ti  troppo  sfuggenti. Guardiamoci più a lungo, 
con affetto e, se non possiamo abbracciarci, fac-
ciamolo con lo sguardo che ancora conserva un 
potere magnetico enorme. E se ci sfugge qualche 
lacrima di commozione, gioia o tristezza, acco-
gliamola e doniamola a coloro che incontriamo 
sul nostro cammino. Un abbraccio virtuale da 
We4family.

sociale, i servizi scolastici in Biblioteca e organizza-
re eventi. Il magazzino dell’usato è ancora chiuso, 
non sappiamo ancora quando potrà essere aperto 
in assoluta sicurezza. Dobbiamo salvaguardare la 
salute delle volontarie che sono quasi tutte over 
65 e degli utenti. Io abituata a spendere tutte le 
mie energie e il mio tempo libero al servizio degli 
altri, mi sento come se all’improvviso fossi diven-
tata un’altra persona, non mi riconosco più. Oggi, il 
problema più importante sono le ferie, le partite di 
calcio e la formula uno. E’ difficile immaginare che 
la gente non ha i soldi per fare la spesa, si vedono 
scene da panico, assembramenti, senza alcuna 
precauzione, mentre il nemico invisibile è sempre 
lì in agguato, pronto a colpire.
Renata Donati


